
ACCORDO FATTO. L’ex presidente Bill

Clinton ha annunciato che le trattative con

l’industria farmaceutica sono giunte a buon fi-

ne e che la terapia per tenere sotto controllo

il virus dell’Aids sarà

disponibile nei Paesi

in via di sviluppo a

meno di un dollaro al

giorno per paziente. Abbassare il
costo dei medicinali salva vita è
unabattagliachedaannivedepro-
tagonista la Fondazione Clinton,
ma nonostante il prestigio perso-
naledel suoleaderadire finalmen-
te sì non sono state le multinazio-
nali farmaceutiche che controlla-
noibrevetti. Il semaforoverdeèar-
rivato da Cipla e Matrix Laborato-
ries, due società indiane che pro-
ducono versioni generiche degli
antiretrovirali a costo già forte-
mente ridotto rispetto a quelle di
marca. L’annuncio arriva dopo la

rottura dei negoziati tra il governo
brasilianoe ilgruppotedescoMer-
ck per l’acquisto dell’efavirenz
(commercializzato negli Usa co-
meSustivaeinaltriPaesicomeSto-
crin) uno dei tre farmaci di ultima
generazioni impiegatinellacombi-
nazione di primo intervento con-
tro l’Hiv. Merck aveva offerto uno
sconto del 30% rispetto al listino
ufficiale, ovvero 1,10 dollari a pa-
stiglia.Lamultinazionalevende lo
stesso farmaco in Thailandia a
0,65 dollari a pastiglia.
Il presidente Luiz Ignacio Lula da
Silva ha accusato Merck di discri-
minazione nei confronti degli ol-
tre 200mila pazienti sieropositivi
brasiliani e firmato un provvedi-
mento d’emergenza che di fatto
consente d’ignorare il brevetto di
cui Merck è titolare per la distribu-
zione gratuita del farmaco a spese

del servizio sanitario nazionale.
L’efavirenz sarà con tutta probabi-
lità fornito dagli indiani, al costo
di0,45dollariapastiglia; cuivaag-
giunta una cifra analoga per teno-
fovire lamivudine, lealtreduemo-
lecole che fanno parte della tripla
terapia. «La nostra decisione oggi
riguarda l’efavirenz, ma siamo
pronti a seguire la stessa strada
ogni qualvolta sarà necessario -ha
dichiarato Lula– Non importa che
si tratti di una società americana,
tedesca, brasiliana o argentina».
L’Organizzazione mondiale per il
commercio, alle cui regole sul ri-
spettodeibrevetti il Brasilehaade-
rito nel 1996, consente una dero-
gasui farmaci incasodi«emergen-
ze sanitarie». Il ministero della Sa-
nitàbrasilianoconta inquestomo-
do di risparmiare nel corso di que-
st’anno30milionididollariacqui-
stando una versione generica e
237 milioni entro il 2012, data di
scadenza del brevetto Merck sul-
l’efavirenz.
Durissimo il comunicato diffuso
dai vertici della multinazionale:
«L’espropriazione della proprietà
intellettuale da parte del governo
brasiliano lancia un segnale ag-
ghiaccianteper le societàche inve-
stono nella creazione di nuovi far-

maci per malattie che colpiscono i
Paesi in via di sviluppo». Si tratta
della posizione che l’amministra-
zione Bush ha sempre sostenuto
nelle sue politiche di aiuto alla lot-
ta all’Aids. Tutti i contributi degli
Usaal terzomondoper la lottaalla
malattia prevedono l’acquisto di
medicinaliprodottiocertificatine-
gli Usa, a un costo nettamente su-
periorerispettoaigenerici.L’Orga-
nizzazione mondiale della sanità

hastabilitochenonesistenessuna
differenza in termini di efficacia
tra i farmaci generici e quelli di
marca, ma tutte le pressioni sul-
l’amministrazione Usa per un mi-
gliore impiego delle risorse sono
stativanidi fronteainteressiquan-
tificati nell’ordine di molti miliar-
di di dollari. La fondazione Clin-
ton distribuisce gratuitamente far-
macigenericiper frenare lo svilup-
podell’Aids in 65 Paesi al mondo.
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NEW YORK Ilministroitalianodell'AmbienteAlfonsoPeco-
raro Scanio ha definito «paradossale» l'assenza di un'agenzia
mondialedelleNazioniUnitecheaffronti ilnododeicambia-
menti climatici, e ha rilanciato la proposta di una «Fao» per
l'ambiente.Pecoraro Scanio lo ha detto parlando a New York
in un incontro con i rappresentanti della comunità impren-
ditorialeedella finanzanewyorchese, inunincontroorganiz-
zato dal Gei, Gruppo Esponenti Italiani.
«L'impegno dell'Italia va nella direzione di chiedere alle Na-
zioni Unite, non per la prossima assemblea generale ma per
quellasuccessiva, l'istituzionediunaorganizzazionemondia-
le per l'ambiente, l'Uneo, perché è paradossale che esista
l'Unesco,cheesista l'organizzazionemondialedellaSanità, la
Fao per l'agricolturama che per l'ambientenon esista una or-
ganizzazione mondiale di riferimento».
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Ulster, gli ex nemici
insieme al governo
Nell’esecutivo Unionisti e Sinn Fein
Blair: è l’inizio di una nuova era

■ di Roberto Rezzo / New York

Giurano insieme, il cattolico e il
protestante. Il reverendo Ian Pai-
sley, leader degli unionisti dell’Ir-
landadelnord, l’uomocheperde-
cenniha insultatoedemonizzato
i «papisti», a fianco di Martin Mc-
Guiness l’exnumeroduedellabri-
gata di Londonderry dell'Irish Re-
publican Army, l’Ira, il braccio ar-
mato dello Sinn Fein. Da ieri so-
no alla guida del governo locale,
premier e vice-premier della pro-
vincia britannica. Dopo trent’an-
ni di un conflitto costato la vita a
3600 persone, si volta pagina con
il primo governo condiviso che
riassumeràmoltedelle funzioni fi-
nora amministrate direttamente
da Londra, nella speranza che
questo sia davvero il punto d’ap-
prodo del processo di pace inizia-
to dieci anni fa, con gli Accordi
del venerdì santo del ‘98, e anda-
to avanti faticosamente, tra inter-
ruzioni e incertezze.
«Dalprofondodelmiocuorepos-
sodirvichel'Irlandadelnordèen-
trata in un'era di pace, un'era in
cui l'odio non governerà più», ha
detto il reverendoPaisleyprestan-
do giuramento, con l’impegno di
«servire tutto il popolo nordirlan-
dese nello stesso modo». Il leader
unionistae il suoDup, ilprincipa-
le partito protestante, non rinun-
cianoafarparte integrantedelRe-
gno Unito, così come lo Sinn
Fein continua ad aspirare ad una
sola Irlanda, che comprenda an-
che la provincia settentrionale.
Ma cattolici e protestanti stavolta
sembrano determinati a trovare
una strada comune. «Ci accingia-

moacambiareilpanoramapoliti-
co - ha detto ieri il leader dello
Sinn Fein, Gerry Adams -. Ci riu-
sciremo».
Alla cerimonia di insediamento
del nuovo governo nel Castello
di Belfast - frutto di un accordo in
extremis raggiunto il 26 marzo
scorso pena il passaggio definiti-
vodellaprovinciasotto l’ammini-
strazione di Londra - erano pre-
senti anche il premier britannico
Tony Blair e quello irlandese Ber-
tie Ahern, oltre al senatore ameri-
cano Ted Kennedy, in rappresen-
tanza della comunità americana
che ha sostenuto una soluzione
di pace. «È l’avvento di una nuo-
va era. Il futuro dell’Irlanda del
Nord può essere governato solo
dalleduecomunitàunite»,hadet-
to un soddisfatto Tony Blair, che
spera di essere ricordato più per
aver archiviato un trentennio di
conflitto nella regione che non
per la guerra in Iraq. «Dobbiamo
essere ben decisi a che questa sia
l’ultima generazione su queste
isoleadaveravutoesperienzadel-
la rabbia edeldoloredegli antichi
dissidi», gli ha fatto eco Bertie
Ahern, ricordando anche il soste-
gno avuto dall’Europa per man-
dare avanti il processo di pace.
Felicitazioni al nuovo governo a
due dalla Commissione Europea
edalla SpagnadiZapaterochesi è
augurato che il modello di Belfast
possaessereemulatoneipaesiBa-
schi. Washington ha parlato di
«un passo in avanti positivo», ri-
conoscendo a Blair «il più grande
merito».

■ / Londra

13
mercoledì 9 maggio 2007


